
alcuni anni aveva introdotto nella sua condotta, morì di 
vainolo a Meudon il i4 aprile nel quattordicesimo giorno 
di malattia e cinquantesimo anno di età, lasciando di Maria 
Anna di Baviera sua sposa tre f i g l i , il duca di Borgogna, 
Filippo V re di Spagna e il duca di Berry. Il primogeni­
to di essi dopo morto il padre prese la qualità di Delfino 
di Francia in luogo d ie  di Delfino del Viennese che ave­
vano i suoi predecessori.

Ei non la godette per lunga pezza, poiché Panno 17 12  
la rosolia dopo avergli rapita la Delfina sua sposa nel 12 
febbraio, trasse lui pure alla tomba il 18 del mese stes­
so e tolse di vita P 8 marzo successivo il duca di Breta­
gna loro figlio in età di cinque anni. Fu altresì a pericolo 
la vita dell’ altro figlio Luigi duca d’ Anjou. Luigi X IV  da 
molt’ anni avvezzo ai colpi dell’ avversità, sostenne tali per­
dite coll’ ordinaria sua grandezza d’ animo. Fu notato che 
ogni giorno in cui gli accadeva qualche sinistro, non tra­
lasciava di recarsi alla caccia per ingannare il rammarico 
che ne sentiva. Mentre la morte rapiva la famiglia reale , 
cessò di vivere nel dì 23 febbraio il maresciallo de Cati- 
nat nel suo anno settantesimoquarto nella sua tenuta di san 
Graziano ove viveva ritirato dal 1702. Di lui si disse sa­
rebbe stato un buon ministro, ed un buon cancelliere come 
era un buon generale. Possedeva un genio universale sotto 
un esteriore semplicissimo (1). Dopo la lunga burrasca sof­
ferta dalla Francia già cominciavano a splendere giorni più 
sereni. Sino dall’ anno precedente essa manteneva coll’ ln-

(1 )  E ra  così modesto e d isinteressalo che  n o n  im piegò mai le  am bagi 
per o ttenere  le ricom pense che gli fu rono conferite . 11 re che lo aveva 
com preso nella prom ozione ila lu i falla  nel 1 6 9 5  ili m arescialli di F r a n ­
cia , disse nel leggere il suo nom e nella lista che gli fu  recala  : Questa è 
la virtù coronata. C a tin a t era  allora nel P iem o n te . V e n u to  poscia alla 
c o r te ,  rese conio al re delle operazioni della sua cam pagna e de’ suo i p io ­
g e n i p e r  la susseguente. Il m onarca dopo averlo lun gam en te  ascoltato gli 
disse : Mi avete parlato abbastanza de' miei affari ; ditemi ora co­
me vanno i vostri. Benissimo, o sire, soggiunse C a t in a i ,  grazie alla 
bontà di V. DI. Ecco, esclamò il re  rivolgendosi verso i c o r t ig ia n i ,  i l  
primo uomo che n i abbia tenuto un simile linguaggio. N e l 1 7 0 5  il 
re  lo  n o m in ò  ad essere uno  de’ suoi o rd in i, ma egli ricusò  un  tal o n o re ; 
del che lagnatisi i suoi c o n g iu n ti, ebbene, diss’ egli lo r o ,  scancellatemi 
dalla vostra genealogia.
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